




L~TRODUZIONE 

In un numero sempre crescente di discipline scientitiche viene fatto uso di tecniche di 
vlsualizzazione per favorire la comprensione di fenomeni, migliorare la conoscenza di strutture o 
materiali o accelerare il processo decisionale. In questa vasta classe di problemi, che prende il nome 
di visualizzazione scientifica, un tema molto importante è rappresentato dalla visualiz:azione 
\·olllrnetrica. Il problema di base può essere descritto in modo molto semplice: dato un insieme di 
tnfonnazioni puntuali detìnite in uno generico spazio a tre o quattro dimensioni (dove nell'ultimo 
caso la dirnensione aggiuntiva è quella temporale), la visualizzazione volumetrica ha lo scopo di 
definire le tecniche ed i metodi che consentono di ottenere una rappresentazione visibile per i 
fenomeni, le strutture o le fanne che l'insieme di dati rappresenta. 

A partire dalle diverse organizzazioni topo logiche degli insiemi di dati (Capitolo l) e dalle 
diverse tecniche di visualizzazione adottabili (Capitoli 2 e 3), questo lavoro si è massimamente 
concentrato sugli algoritmi di estrazione e presentazione di isosuperfici di interesse da dataset 
volumetrici basati su grigliati regolari 3D. Il vincolo sulla regolarità della struttura del dataset non 
deve essere interpretato come una limitazione del progetto in quanto la grande maggioranza delle 
applicazioni analizza dati campionati o calcolati su grigliati unifonni. 

1. \ìSUALIZZAZIONE VOLlJJ\tIETRICA 

G li aspetti fondamentali che caratterizzano la gestione e visualizzazione di dati volumetrici 
possono essere classiticati secondo quattro criteri: 

l) La struttura geometrica del dataset (l'organizzazione topologica dei dati). 
2) L'estensione spaziale del dato. 
3) Le tecniche di visualizzazione adottate. 
4) Le tecniche di shading impiegate, cioè' le tecniche utilizzate per esaltare la sensazione di 

profondità di oggetti tridimensionali (3D) proiettati su uno schermo bidimensionale (2D). 
I primi due aspetti di questa classificazione verranno esposti nei due paragrafi seguenti, l'aspetto 

riguardante le tecniche di visualizzazione verrà trattato nel secondo capitolo; il terzo capitolo, infme, 
entrerà in qualche dettaglio del problema, non secondario, delle tecniche di shading. 

1.1. LA STRUTTURA GEOMETRICA DEL DATASET 

Col tennine dataset volumetrico [Fren89], si fa riferimento ad insiemi di valori (in genere scalari) 
acquisiti secondo una delle due modalità descritte in precedenza e geometricamente associati ai nodi 
di un generico grigliato 3D. 

La caratterizzazione di un dataset volumetrico e' generalmente basata su due aspetti. Il primo 
aspetto riguarda il generico valore di informazione, detto valore di densità (di solito un numero intero 
o reale), proprio di ogni campione appartenente al dataset. Il valore di densità rappresenta di solito 
una qualche proprietà fisica dell'oggetto o del fenomeno indagato ed è ottenuto mediante dispositivi 
di acquisizione dei dati [Herm80). 

Il secondo aspetto caratteristico di un dataset volurnetrico riguarda invece la disposizione 
geometrica nello spazio 3D dei punti di campionamento. Questo secondo aspetto può essere indicato 
come la "struttura geometrica del dataset" e specifica la geometria del grigliato cui sono associati i 
valori di densità. 

I vari tipi di grigliati che si incontrano nella visualizzazione di un dataset volumetrico possono 
essere classificati secondo lo schema proposto da Speray [Sper90] nel modo seguente: 
Griglie regolari: i nodi del grigliato sono posti ad intervalli regolari lungo i tre assi cartesiani; ogni 

nodo P di coordinate (i,j,k) (che non sia sui bordi) ha pertanto sei nodi ad esso adiacenti, due 
per agro asse: 










































































































